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Scopo ambizioso di questo lavoro è quello di offrire al lettore un variegato 
panorama normativo sulla protezione degli animali, evidenziando come 
altri Paesi (Germania, Svizzera ed oggi più che mai Gran Bretagna) hanno 
modernizzato le regole che disciplinano il rapporto con le altre specie viventi 
puntando sulla “prevenzione” delle sofferenze e sulla “responsabilizzazione” 
di coloro che possiedono degli animali, qualunque sia la finalità della loro 
detenzione.
Certamente sono lontani i tempi in cui si invitavano le maestranze del 
mattatoio di Roma a “non lasciarsi impressionare dai gemiti delle bestie, 
più che dai colpi di maglio sui metalli roventi”(come fece Pio XII) ma il 
disimpegno del “legislatore” nazionale anche rispetto a fenomeni, la cui 
origine appare imputabile essenzialmente all’incoscienza di alcuni ma i cui 
effetti si ripercuotono negativamente su tutta la società, non può non essere 
decisamente criticato. 
Anche da una lettura disattenta delle normative straniere nasce spontanea la 
domanda sul perché (dopo la rivoluzionaria legge quadro sul randagismo del 
’91 che scardinava completamente il rapporto Stato-cane randagio) l’unica 
legislazione italiana che possa definirsi non ipocritamente protezionista sia 
quella prevista dal Codice penale. 
Per quanto si possa apprezzare la riforma del 2004, la tutela penale, avendo 
prevalentemente finalità repressive, dovrebbe costituire all’interno di un 
ordinamento giuridico l’ultima ratio rispetto ad altre forme d’intervento tese 
ad instaurare un corretto rapporto tra umani ed animali.

Paola Tacchi
LA PROTEZIONE DEGLI ANImALI IN EUROPA
Esseri senzienti da tutelare o soggetti pericolosi?

Paola Tacchi è ricercatore di Diritto costituzionale nell’Università di Macerata. 
Tra le sue pubblicazioni: La partitocrazia contro il referendum o il referendum 
contro la partitocrazia? (Un tentativo di bilancio sul rapporto fra partiti 
politici e referendum attraverso l’analisi del comportamento dell’elettore non 
votante), Milano, Giuffré, 1996; I diritti di libertà nella Costituzione vivente, 
Napoli, Esselibri, 2003.

eum x diritto

eum edizioni università di macerata

€ 18,00
isbn 978-88-6056-071-1

eu
m

 e
di

zi
on

i u
ni

ve
rs

ità
 d

i m
ac

er
at

a
LA

 P
RO

TE
ZI

O
N

E 
D

EG
LI

 A
N

IM
AL

I I
N

 E
U

RO
PA

Es
se

ri 
se

nz
ie

nt
i d

a 
tu

te
la

re
 o

 so
gg

et
ti 

pe
ric

ol
os

i?
Pa

ol
a 

Ta
cc

hi



eum x



©2007 eum edizioni università di macerata
vicolo Tornabuoni, 58 - 62100 Macerata
info.ceum@unimc.it
http://ceum.unimc.it 

Stampa: 
stampalibri.it - Edizioni SIMPLE
via Trento, 14 - 62100 Macerata
info@stampalibri.it
www.stampalibri.it

Distribuzione e vendita:
BDL
Corso della Repubblica italiana, 9 - 62100 Macerata
bottegadellibro@bdl.it

In copertina Jago, cane di razza Rottweiler, che nel 1990 si unì a Raf e 
agli altri amici a quattro zampe



eum x diritto

La protezione degLi animaLi in europa
Esseri senzienti da tutelare o  

soggetti pericolosi?

di
Paola Tacchi



A Max, Raf, Perla, Jago e tutti gli altri



Ringrazio le Dott.sse Michela Maria Marconi e Serena Mainini per la pre-
ziosa collaborazione offerta in relazione alla traduzione dei testi di legge 
inglesi e tedeschi.



“Che vergogna, che miseria, aver detto che le bestie sono macchine prive 
di conoscenza e sentimento, che fanno sempre tutto ciò che fanno nella stes-
sa maniera, che non imparano niente, non si perfezionano etc.!

Come? Quell’uccello che fa il suo nido a semicerchio quando lo attacca a 
un muro, che lo fa a quarto di cerchio se lo mette in un angolo, e a cerchio 
intero intorno a un ramo, quell’uccello compie tutti i suoi atti sempre allo 
stesso modo? Quel cane da caccia che tu hai allevato per tre mesi non ne sa 
forse di più dopo quel tempo, di quanto ne sapesse prima delle tue lezioni? 
Quel canarino a cui tu insegni un’aria la ripete forse immediatamente? Non 
è forse vero che ci mette un certo tempo a impararla; e non hai notato che 
talvolta egli sbaglia e si corregge?

Forse è perché io ti parlo che tu giudichi che io abbia il sentimento, la me-
moria, delle idee? Ebbene! Non ti parlerò: tu mi vedrai rincasare con aria af-
flitta, cercare una carta con inquietudine, aprire l’armadio dove mi ricordo 
d’averla rinchiusa, trovarla leggerla con gioia. E tu ne deduci che io ho pro-
vato il sentimento dell’afflizione e quello di piacere, che ho memoria e cono-
scenza. Giudica dunque allo stesso modo questo cane che non trovava più il 
suo padrone, che lo ha cercato per tutte le vie con grida dolorose, che rincasa 
inquieto e agitato, sale scende, va di stanza in stanza, trova infine nel suo 
studio il padrone che egli ama e gli testimonia la propria gioia con la dolcezza 
del suo mugolio, coi salti e le carezze”. I barbari uomini prendono questo cane 
che suol vincerli così facilmente nell’amicizia: lo inchiodano su una tavola, e 
lo sezionano vivo per mostrarti le vene mesenteriche. Tu scopri in lui gli stessi 
organi di sentimento che sono in te. Rispondimi, o meccanicista, la natura 
ha dunque combinato in lui tutte le molle del sentimento affinché egli non 
senta?

Il cane ha dei nervi per essere impassibile? Non fare più di queste balorde 
supposizioni. Dopo supposizioni.

Ma i maestri di scuola mi chiedono che cos’è allora l’anima delle bestie. Io 
on capisco questa domanda. Un albero ha la facoltà di ricevere nelle sue fibre 
la linfa che vi circola, di spiegare in fogliame le proprie gemme:volete doman-
darmi che cos’è l’anima di quest’albero? Egli ha queste facoltà. E l’animale 
ha ricevuto le facoltà del sentimento, della memoria e di un certo numero di 
idee. Chi gliele ha date? Colui che ha fatto crescere l’erba dei campi e gravita-
re la terra intorno al sole.” (…)

“Il filosofo che dichiarò: Deus est anima brutorum, aveva ragione; ma do-
veva andare più in là.” 

C. Voltaire (Una risposta alla tesi di R. Descartes) 
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